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j VISITA AL MUSEO CIVICO 

Domenica 26 maggio, in oc0.asione della:~ VII Giornata Nazionale 
della Ricreazione del l 'ENAL, é- stata effe t+uata una visi t a alle 
collezfpni archeologiche dei Museo Civico. Il ~ostra Presidente Q 

i norario Luigi Fantini che guidava la visit[ si é particolarmente 
soffermato sui reperti di età più antica, in particolare su quelli 
paleo~itici, neolitici e sino all'età del bronzo provenienti dulle 

, zon~ attigue a Bologna ed in particolar luogo a quelli provenienti 
dagli scavi del sottoroccia e della "Grotta del Farneto". Siruno 
grati al caro '"'1.mico Fantini, oltre che · per la visi t a in generale ·, 

.· per avere~ mostrato in nnteprima numerosi reperti di prepaleoli ti 
co da lui rinvenuti nella nostra provincia e che saranno fra poco 

1
· esposti al pubblico. 

CONCORSO FOTOGRAFICO CAI 

.... La nostra selezione di diapositive a colori inviata al Concor, 
so Fotografico indetto dalla sezione di Bolorma del CAI ha otten,1! 
to ·il ·.,secondo premio assoluto su due diapositive. Il materiale i
s~ritt~ al Concorso verrà presentato al pubblico in una · serata del 
prossimo autunno in cui avverrà anche la premi azione. · Al nostro s2_ 
c1o 13abini, autore delle due diapositive vincenti, ed alla Se.zione 
Fotografica . i . migliori complimenti ed auguri per altri buoni risul 
t ati. 

ATTIVITA'· t DIVULGATIVA 

Nel. maggio scorso abbiamo effettuato un.a . serata speleologica 
preserit~ndo il nostro documentario di diapositive "Sottoterra" al 

• 
1 

l 'Isti tuta di Istruzione .. "Ariosto" di Bologna. 

Un 'uscita· alla "Grot'ta c1e1·· Farneto" é s-tat·a effettuata, sem, 
!· pre nello stesso mese, con le allieve dell'Istituto Professionale 
1 ENALC di ··· Bologna guidate dalln. nostra socia Carla. Carrara. 

"CENONE" DELLA PRETA 

Il 4 agosto ha avuto luogo in un ristore.nte della collina b.Q. 
lognes·e il "cenone" dei partecipantj alla recente spedizione alla 
"Spluga della Preta" presenti, oltrE. n quasi tutti i soci del GrU:Q_ 
po, numerosi membri dei Gruppi di Torino e Fne nza. Nel corso di tlà 
le simpatico incontro i colleghi fac~·ntini hanno present a to il ri
lievo del nuovo tratto esplorato d c~l .L'a nostra spedizione. 

- 2 ... 
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II/ 4/63 
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Uscita del Corso di Speleologia alla "Cava a,Filo" -
Cro ara - P arte cip anti ~ E e }l, o gli, P~ Grand i, L .P a vane l lo, 

· (}".Zuffa .. Allenamento con scala, dimostrazione di disc.§_ 
sa a cordn doppia e ·arramvicata con tecnica artificiale. 

Uscita al "Buco dei Buoi" - Croar·a- Partecipanti; M.CQ. 
bellini, P.Grandi. Recupero di materiale lasciato in pr~ 
c~ d enza • 

. I6/4/63 - Uscita all ' ·"Abisso Luigi . Fantini" -Brisighella· (Faenza) 
~ Partecipanti: C. Capelli, C. D' Arp·e, P. Grandi, C .Mi oli, 
L.Pavanello, G.Zuffa; · e P.Babini, A.Bentivoglio, G.Leog 
cavallo ·e P.Per_oni del G·.s. "Città di Faenza". Visita 
compl~ta (prof. I26 m) per la via normale. ' 

16/4/63 - Ricognizione nella zona carsica di . Macerçtta Feltria -
- Pesaro - Partecipanti: A.Carrara 7 C.Carra~a, G.Pasini. 
Ricogni'zione esterna nel territorio gessoso ·ed esplora
zione di una nuova c ovit~. 

21/4/63 -Ricerca di manufa tti del prepaleolitico nelle puddinghe 
pliocen:i.che di Monto dell e Formiche - Bologna - Parteci 
panti: G.Badini, L.F nntini, L.Pavane llo, L .. Strnzzari. · 
Ritrovamento di tre e semplari. 

25/4/63 - l]scita del Corso di Speleologia alla "Grotta Novella" -
Farneto -Partecipanti: E.Benassi, E.Fogli, P.Grandi, c. 
Mioli, C.Passigato, TJ.P av nn e llo. Visi t e dei due rami 
pr±nci:Pali~ 

.) ,.,, 



28/4/63 -Uscita all a "Grotta delle Radici"- Castel de' Britti
P artecipanti~ G,Dndini, E,Benessi, E,:B,ogli, C.Mioli, L. 
Pevanello, . Esplorazione completa della cavit~ e ritrOVQ 
mento di alcune selci n e l torrente. 

28/4/63 - Uscit a alla "Grotta del F3rneto'' - Farneto - Partecipnu 
ti: G.Pasini, L,Pavanello. Visi t a al piano inferiore per 
osservazioni morfologiche e prelievi di campioni di ge~ 
so. 

I/5/63 

I/5/63 

5/5/63 

II/5/63 

. '• 

I8/5/63 

Uscita ella "Grotta della Spipola" - Croara - Pnrtecj.pan. 
ti: E,Fogli, L,P2ve.nello, Visita e raccolta .di cristalli, 

- Uscita alle 11 Grotte di Labante" - S. Cristoforo di Labag 
te (Vergato) - Partecipanti: G.Badini, ~.Grimandi, 3ervi 
zio fotogrnfico in bianco-nero. 

- Uscita all' ''Inghiotti taio dell'Acqua Fredda" - Croara -
Parte cipf,ìn ti: G oBadini, L .Pdl.Vanello' G~ zuffa. Tentativo 
di . superamento di un cunicolo che immette nella "Sala 
dei Tre''; osse~vati diversi esemplari di Miotis Miotis. 

Uscita del Corso di Speleologia alla "Grotta Novella" -
Farneto -Partecipanti: M.Cobellini, E.Fogli,. P,Grandi-, 
C.Passigato. ~iscesa del ramo principale • 

Uscita all a "Grottn Se cee" - Farneto - Partecipallti: G._ 
Canducci, C.Mioli, L~P avanello, G.Zuffa. Tentativo di . 
. proseguimento nel me nndro terminale dopo aver asportato 
diverso materiale di Diporto, · 

.. . . 

Usc~:ta alla . "Grotta Novella" - Farneto - Partecipanti: 
P.Grandi e sei allievi del Corso di Speleologia, Espl.Q. 
razioni delle sale superiori. 

!9/5/63 Riunione preparatoria per la IlO Spedizione Nazionale al, 
la "Spluga della Preta" - ·Modena - Partecipanti i rappr.§_ 
sentanti del ·Gruppo Speleologico Piemontese di Torino, 

.J ·.del Gruppo Speleologico Emiliano di Modana, del ·Gruppo 

- l 
i 
l 

.... _ f 

l· · ... · Spel~ologico "Città . di Faenza", dei Centro Emiliano R,ic"' 

23/5/63 

26/5/6~ 

· cerche Idro-Geo lo Fdche di Bologna, a·ello Speleo Club B.Q. 
lògna ENAL · e del Grupp? Speleologico Bolognese del CAI. 

Uscita alla "Grotta del }1 arneto"- Farneto - Partecipau 
.ti: C.Mioli, L,Pavanello, LeStrazzari, C.Carrara e sei 
allieve dell.'Istituto Professionale ENALC. Visita della 
cavit~ e della zona ·adiacente. 

Uscita alla "Grotta Secca" - li'arneto - P artecipanti: G. 
Canducci, G.Zuffa. Tentativo di prosecuzione ·oltre il 

· limite conosciuto~ 

2/6/63 . - Uscita di allenaiD;ento collegiale alla "Grotta Novella"-
Farneto P arte cipanti: PoGrandi, L.Pavanello; otto el~ 
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menti del Gruppo Speleologico Emiliano di Modena; due 
del Gruppo Speleologico "Città di F·nenza" ·, quattro del 
Gruppo Speleol'ogico "VampJro" di Faenzao: Discesa del r.~ 
mo principale e ·del ramo laterale; prelievi di argj..ll~ 
nei riempimenti della parte term~nale. 

2/6/63. Uscita alla "Grotta dell 1 Alabastro Nero" Croara P a~ 
tecipanti: E.Fogli, C._Passigatoo Visita c~mpleta. 

20/6/63 - Riunione conclusiva per la rro Spedizione Nazionale alla 
Spluga. della Preta" - Bologna - Partecipanti i rappre
sentanti del Gruppo Speleologico Emiliano di Modena, del 
Gruppo .Speleologico 11 Òittà di Faenza", dello Speleo Club 

28/6/63 
15/7/63 

...... 
. " \ 

B.ologna ENAL è . del Gruppo Speleologico Bolognese . del CA~o 

Ilo Spedizione Nazionale · alla "Spluga della .Preta" - V~ 
rona- Partecipanti: G,Badini', V.Bonini, G.Canducci, A. 
Carrara, . C.Carrara, :· C·.D 1Arpe, P.Grandi, G.Pasini, L.Pa ,.. 
vanello, S.Trebbi, V~Veratti, , G~· Zuffn dello Speleo Club · 
Bologna ENAL e del Grup·po: Spele,ologico Bologne.se ··CAI; 
M. Di. . Maio, A, Fontana, S.Peirnne, G.Ribaldone, E.Saracco, 
Do S~dero del Gruppo Speleologico Piemontese CAI-UGET di 
Torino; P .Babini, A.Bentivo gli o, G,LeoncavallÒ, P .Pero-
·ni, A. Vi sani del Gruppo Speleologico "Città di Faenza"; 
V .Bertolani, E .Bertoni del G.ruppo Speleologico Emiliano . 
di Modena. Esplorazione totale della cavità, rilevamen
to topo grafico completo, osservazioni biologiche · e geo-
morfologiche. · · 

21/7/63 ·-Uscita al "Buco del Calzolaio" - Croara- Partecipanti: 

25/7/63 

28/7/63 

\ l 

V.Bonini, C.Casini, P.Grimandi~ Tentativo di collegamen, 
t o con la sotto stante "Grotta de].la Spipola". 

t 
Uscita alla "Grotta della Chiocciola" - Croara .;... P art.§_ 
cipanti: M.Cobellini, E.Fogli, P.Grandi, C.J?:aS$igatp • .. 
Visita ·della cavità ed allenamento. 

Uscita alla "Grotta .della Spipo'la" - Croara - Parte ci- . 
p an ti ·: V .Bonini, C. Casini, p. Grimandi. Inanellamento di 
pistrelli, 
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1}dUTTO PER LA SPELE_QT10GIA FHANCESE 

Un grave lutto· ha funestato una spedizione condotta nella r~ 
gione di Aubenas dagli speleologi lionesi. Una squadra di cinque 
uomini é .. rimasta bloccata dalle acque per quattro giorni in . grot 
ta, al termine .dei quali solamente tre di essi sono rius·citi a . 
porsi in salvo. · 

La squadra, coadiuvata all'esterno da altri elementi, era p~ 
netrata domenica 2 g~ugno nella "Goule de Fousoubie", un ip.ghiot
titoio attivo percorso da un torrente, per compiervi una esplor'.§. 
zione della durata di EJ.lcuni giorni. L'ingente pi"Oggia caduta in 
quei giorni sùlla regione ha ingrossato enormemente il torrente 

,,che :perc·orre . la cavità ·tanto da bloccarne . l'ingresso. Avvisati dai 
colleghi _ che si trovavano all'esterno, accorrevano subito sul po-

'·,· sto squadre ' di soccorso composte da speleologi, pompieri e genieri 
nèl tentativo di. poter bloccare le aequo acl torrente e permetter~ 
l 'us·c\i t a d~ gli uomini o purtroppo tali tentati vi, affrontati con 
ogni lìtezzo per quattro giorni di soguito, impediti anche· dal pe·rs,i 
stere ·a·elle Cf.lttive· co.ndiziorii atmosfe.riche, sono risultati vani~· 

l Dopo quatfro giorni di ·tre.men:da prigionia tre speleologi sono ri].! 
! . sci ti a · guadagnare l' usc.i t n: g1_i altri dùe :r:ìurtroppo non er.ano più 

con loro. Un cadavere é stE~to ri11venuto' poche ore dopp nel torreu 
te; dell'altro., fnghiotti to dalla prirria furia delle ·acque,- nessu
na traccia. 

-l 

Ai . colleghi lionesi così duramente colpiti, hell-ti11fpO~sibili. 
tà: di . fari o >ai:vettsnmente, ie nostre più senti te condoglianz~. · 

IX CQNGREpSO NAZIONALE A TRIES1'J; 

Abbiamo appre so con vivo piacere che la Commissione Gr~tte 

"E.Boegan" della · Società Alpina delle Giulie e l a Commissione Groi · 
te della Associazione XXX ottobre , sezioni di Trieste del. CAI, in 
occasione de.l Centenario del ClUb Alpino stsnno orgartiz'Zando per 
se ttembrè ottobre il IX Congresso Na zionale di Speleologia, sotto 
gli auspici anche della Società Speleologica It2liana. 

· Trieste é già stata sede di due altri congre ssi nazionali, il 
I ed il IV, e siamo convinti, visto enche il programmo. dettagliato, 
della buona riuscita anche di questo. L'inizi a tiva é tanto pi~ im 
portante~ in quanto da b en cinque nnni gli spele ologi italiani non 
si riuniscono plu A convegno, I più vivi complimenti ai colleghi 
trie stini e t anti auguri dj. buona riuscì t a . 
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ESPLORAZIONI ALL'ANTRO DEI1 QOHCHIA 

Apprendi amo che l R squadra di spe leologi ce coslovacchi che 
da più nnni compie, nel periodo estivo, esplorazioni nelle Alpi 
Apuane in coll aborazione col Gruppo Grotte del CAI di Carrara, 
ha effettuato quest'Rnno unG. discesa ncli'Antro del Corchia. Per 
quanto la squadra fosse ben attrezzata, si · é dovuta arrestare d~ 
vanti ad un lago di cui ignoriamo l' e satta profondità., ma che ·peg, 
siam,o trovarsi nel tratto compreso fra le quote -530 e -600. 

. . . 

Iri giugno, prima di questa, . il Corchia era sfato meta di una· 
altra discesa da parte dègli amici dello · Spelco Club Milano in 
eo·lJ.aborazione col Gruppo Speleologico del CAI di Genova-Bolzan~ 
to che si proponevano di rie.splorare dettagliatamente,le · vaste 
caverne fossili che si aprono a -600, e che hanno voluto dedic~ 
re al nome di Luigi Zuffa • . A tutt'oggi._ ignoriamo i risultati con. 
;se:guj_ ti da . questa s.pe di zio ne. 

16.8 §El!IB LEA . DELJJA S.,' S , I a 

~ ~ . 

~er ·le ore I8,30 in prim~ convocazione e per le ~ ore 19,30 
in seconda convoc8.zione del 30 settembre é convocata in Trieste 
in occasioné del IX Congresso Nazional~ di · SpelSologia, l'Assem . 

'·· ble a della Società ... Speleologica Italiana. L'ordine del giorno 
nomprende, oltre nl discorso ~ di apertura del Presidente · ed alle 

·~ ventuali e varie, le relazioni amministra'tive e della Segreteria, 

SP:§DIZIONE INGLESE AL "BERGER" 

- · La spedizione inglese che ai primi di agosto ha affrontato 
la "Gouffre Be rge r" (Grenoble- Francia), la più profonqa .vora
gine del mondo, . é riuscita a superare per la prima volta il sifg_ 
ne terminale, arrestandosi dinnan.zi nd un nuovo sifone a -IIJ5, 
che costituisce il nuovo record mondiale di profondit~. Ai bra
vissimi colleghi · d'o l tre Manica i nostri più vi vi'·. rallegramenti • . 

ESPLORAZIOiii NEL MERIDIONE 

La Commissione Grotte "E.Boegan" di Trieste che da anni sta 
compiendo esplorazioni nel massiccio dell'Alburno, . h~ portato a 
termine recentemente, nel corso di una nuova spedizione, l'es:plg_ 
razione della "Grava de Gatti" che raggiunge unn profondità di 
dl tre 400 m. 

Anche il Gruppo S:p el e ologico Piemonte s e di Torino che nel 
mese di agosto ope r av a nel massiccio del MRtese , hn compiuto 1'§.. 
splorazione di un2 prof ond a vora gine format a fr a l' altro di\ un 
pozzo di ben 260m di profondità. 

.... 7 .. 
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De Giuli c. "Su alcune cavità 'carsiche nei comuni 'di Mont~ 
murlo e Massa'' - estratto da "Annuario · 1962" 
della Sezione del CAI di Firenze. 

Bertolani M. 

\. . 

·. Badini · G. 

. . 

"Particolare ambiente mine·rogenetico in una gro,! 
t a àelle argille scaglio se emiliane tt - estratto 
a·a "Actes du rio Congrés International de Spé
léologie", Bari_,- I~6I. 

"Attività del GSB-CAI" · ~ d~ '"Le nostre montagne" 
anno I, n. 2, CAI Sezione di Bologna. 

De Giuti · c., Utili F. - "Studi sulla Buca dell'Acqua Fredda"r-- ~a 
, ·\., Bollettino Sez. Fiorentina CAI, .n. ·. 2/3i I963~ 1 

\ ... -
l 

Bertolani Marchetti D. - "Aspetti mediterranei della vegetazione 
nei gessi boloP-',nesi" - estratto dagli "Atti del 

. . -
la Società Naturalisti ~ Mat8matici di Modena", 

-vol. XCI, anno 1960. 

Bertolani · Marchetti ·n. - "Prime ricerche . paleobotaniche sulla foi, · . · 
, · mazione gessos a messiniana nel bolo,g;nese" - est. 

dagli "Atti dc;lla Società Naturalisti e Ma tema ti · 
ci di Modena", vol. XCI, anno I960 • 

. . .. 

da "Civiltà· delle Macchine" - "Rice rc-he Speleologi.che", J9q3 . 

da "Giovani" . - "Invito agli. Abissi"'· I963 

Club Martel C.A.F. ...;. : 11 Sp é l é o l o gi e " , n. 36, 1963, Nizza~: 

Club M art el Q.A.F. - "Spélé q lo ;;i e 11 , n. 37, 1963, Nizza • . 

GSP-CAI-UGET - "Grotte", n. 20, 1963, Torino. 

; - Rassegna . Speleologica Italiana , n. 4, . I962. 
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GRUPPO SPELEOLOGICO BOLOGNESE del C.A.I. 

SPELEO CLUB BOLOGNA E.N.A.L. 

GRUPPO SPELEOLOGICO PI~IDNTESE CAI-Uget di Torino 

GRUPPO SPELEOLOGICO "CITTA 1 DI FAENZA" 

SPEDIZIONE N A Z I O N A L E 1 9 6 3 

ALLA "S P L U G A D E L L A P R E T A• 

. . 
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Il IO Luglio' di quest'anno, alle ore diciotto, due u2. 
mini della squadra di punta della IIo Spedizione Nazionale. 
alla Spl~ga della Preta toccavano il fondo della voragine 
a- 879 metri di profondità. 

Quando, superati i primi attimi di glola e di emozi.Q. 
ne, si accinsero a scolpire sulla roccia della caverna ter, 
minale le sigle dei Gruppi partecipanti alla Spedizione '63, 

·non inte ndevano con quel gesto ricordare solo i compagni 
presenti, ma anche quanti, da l lontano 192 5, li avevano pr~ 
c~duti nel i~ntativo di raggiungere il fondo del massimo 
abisso d l rtalj.a. 

Erano con loro, in quell'istante; Giovanni Cabianca, 
'· ._ il Prof. Ste gana, l'Ing. De Battisti, gli uomini tutti del 

\ SUCAI di Verona. Vi e ra·no gli speleolo gi · della sezione Ge.Q. 
~peleologica dell~ Società Adriatica ·di Scienze Naturali 
di Trieste, guidati dal Prof. Walter Maucci, il Gruppo 
Grotte "Falchi" di Verona, con Mario · Cargn.el, gli spele,2. 
logi della Commissione Grotte "E.Boegan" de.ll 'Alpina del 
le Giulie di Trieste ·, del. Museo Civico di Scienze Natur1à 
li di Venezia. Vi erano gli uomil)i dell'"Associazione XXX 

· Ottobre" di Trieste, del Gruppo Speleologico Monfalconese, 
del Gruppo Grotte Gavardo, del Gruppo "Amici della Natura" 
di Verona, del Gruppo Speleologico Emiliano di Modena. 

A ·tutti gli speleolog~ che, nel corso di quasi quaran, 
·· ta . anni, hanno aperto la difficile via che i Gruppi di T.Q. 
rir~o ,. _ Faenz9: e Bologna hanno per · primi ~nterame nte percor, 
so; va· il nostro sincero ringraziamento ed il nostro grato 
pensiero 

l . 
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Nel dritto mezzo .. del campo maligno · ... 
vaneggia un pozzo ~ssai largo e profondo 
di cui suo .lo co di cerò l'ordigno. 

(Dante,. Inf. XVIII) 

Sulle pendici di una delle più famose cime della Lessinit?., 
il Corno d'Aquilio, in un vasto pianoro erboso, si apre l'imbocc.s 
tura della più nota voragine ·della · zona, la 11 Spluga della Preta". 
Per la · sua posizione (un tempo a po.chi metri dal confine i talo-a_l! 
striaco). e per la vasta apertura iniziale visibile anche a distau 
za, questa spluga fu conosciuta anche in ·. epoche lontane. La cono:g_ 
bero i Cimbri in fuga dall'Italia s·otto la pressione delle truppe 
di Mario e la vide forse Eugen .. o di Savoia mentre ai primi del se_i 

'·· te cento si accingeva ad attraversare le Alpi. Molti altri la vid§. 
~' <~o in epoche lontane, ma nessuno la_ discese m~i. 

\ l 

· . Era impossiqile però che una . vorF.J.gine tanto imponente e tanto 
famosa non entrasse nella leggenda popolare. E la fantas~a dei "mal 
gari", ossia i mandriani che da secoli trascorrono i lunghi mesi ~ 
stivi nei pascoli adiaccntj_, poteva non creare leggende di fascino 
·e · di mistero su questa gr0ndiosE manifestazione della n8.tura? N~
quero così le storie degl i audaci , violatori dei suoi misteri, rec,1! 
perati pazzi e trasf igurati alla superficie, o -delle urla dei disgr!J. 
ziati in essa precipitati c~e ' ancora si odono nelle . notti di tempe
sta. 

La fama di que stn vor~.=t gine , ai primi de l se colo, CJ,rri vava an
che alla sottostante Verona, dove allora operava il GruBpo . 'Speleol.Q. 
gico SUCAI, guidato òa uomipi di VB.lore quali Giovanni Cabianca, l9 
ing~ Luigi De B ~ttisti ed il prof~ G~useppe stegano. Nel I925 tale 
Gruppo, messo in allarme .da:J._le intenzioni manifestate da altri SodQ 
liz~, ·vi organizzava una prima discesa in cui ·fu raggiunto il fondo 
del .~ primo pozzo, scoperto il sottostante "Pozzo X" e .percorso per 
breve tratto il meandro che porta al "P. I08". Considerando i mezzi 
a dfsposizione, i risultati conseguiti furono ottimi. 

Nell'aprile 1926 lo stesso Gruppo vi organizzò una seconda spe 
dizione, con maggiore abbondanza di uomini e di mezzi. Ve-nne subito 
attaccato il "P. X" dove scesero per 44 m, non potendo proseguire . o,l 
tre per manoanza di scale~ AvBnza rono anche nella spaccatura alla b~ 
se del primo pozzo e si trovarono . presto suJ. ·· "P. 108" che non poter.Q. 
no cfiscendere. per l n stessa ragione . Ricntr2ti a Verona si dedicar,2_ 
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no all'organizzazione di un successivo e più massiccio attacco, 
appoggi~to questa volta anche dalle Autorità locali e nazionali. 
Nell'agosto erano pronti per affrontFJ.re nuovamente la preta; a.i· 
,taccarono per la seconda volta il "~. X" raggiungendone questa 
volta il fondo. a -229. Ma l'obiettivo principale era l'altra .via, 
quella del "P. I08 n; se e sera questo sal t o .e d i successi vi sino ad 
arrivare alla "Sala delle Spugne'~ arrestandosi poco oltre dinnan. 
zi ad una strettoia. Nella successiva punta superarono la sttett2 
ia e dopo alcuni salti arrivarono alla sommità del "P. 88", val,1! 
tandolo oltre 150 m, dove fur6no costretti ad arrest~~si. · · 

E venne il 1927 con unà nuova spedizione del SUCAI, nel co~ 
so della qu·ale la squadra d:l punta, superato :1,1 terzo pozzo, ri 
·tenne di .aver toccato il fondo dell'abisso' costituito da un am .. 
pio ~ago. Era questa-l'epoca dei grandi ·records e la st2.mpa più 
che gli esploratori, per una questione di prestigio nazionale .,. a.§. . 
segnò alla voragine una profondità di 637 m. Indipende.ntemente 
dai gravi errori di valutazione metrica, che furono tilevati in 

,_ segui t o, . queste prime esplorazioni ebbero ·un altissimo meri t o e 
··, 
-... , crediamo costituiscano, se consideriamo i mezzi e l 'e.poca, una 

· ,delle più belle pagine della speleologia prebellica. Da quel gior, 
ho .. , per . tanti annj_ 9 la P re t a f ·u la più profonda voragine del mon 
do; nessun'altra spedi~ione inoltre pensò per molto tempo, forse 
per le difficoltà che presentava, di ripetere la disriesa. 

. . • ' 

Arriviamo così al 1954. La speleologia europea é risorta dal 
la grave cri$i ·bellica ed in molte nazioni si sono riprese a ri.! 

,mo crescente le esplorazioni e le ricerche, fondate ora su metodi' 
più ~oderni. In Francia specialmente sono state rinvenute varie 
voragini molto profonde, per cui la Preta ha dovuto cedere il ti 
tolo di preminenza mondiale; nella graduatoria si trova infatti 
dopo i 980 m del "Gouffre 13erger"; i 659 della ·"pierre Sain~ Mar. 
tin" ed i · 658 del Sistema sotterraneo clel "Dent de Crolles". 

. . 

In quell 1anno · la Sezione Geospeieologica della Socie~à Adri~ 
tioa di . Sciènze NaturaÌi di Trieste sotto la guida del prof • Wal . 
ter ~aucci, decisè di compiervi · una nuova discesa nel . tentativo 
di avanzare nella fessura terminale, per t .racciare un nuoyo rili~ 
vo e ~ compiere osservazioni geomorfologiche. Dopo dodici g~orni di 
dure manovre la squadra di punta riuscì a toccare la bhse ' del te~ 
zo pqzzo dove non trovò il làgo di T5x5 m (le pareti formano un 
vano ·ai appena 3x5 ·!), e pene·trò per un tratto di circa 25 m nel 
la strettoia terminale, Pur es sendo· scesi oltre il limi te toCC.f! 
to dal SUOA1 nel I927, il rilievo de'i Triestini segnava una pr.Q. 
fondità massima di 594 m, Questo fatto, senza nulla togliere al 
merito dei primi esploratori, suscitò meraviglia negli ambienti 
speleologici~ anche se la profondità veniva .sensibilmente diminui, 
ta, si credette di essere in possesso dell'esatta misura. IllusiQ 
ne. 
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Nel 1958 vi veniva organizzata una spedizione da parte del 
Gruppo Grotte "Fs lchi" di Vero n a i.p collaborazione con la Commi!!. 
sione Grotte "E,Boegan'1 dell ~ AJ. :pinr1 (tc11e Gi.ul:fe · di ~rrieste .. c con 
tl Museo Civico éli Suionz.e N::-jturaii di Venezia~~ Ax·riv~,,t;]_ al punto 
massimo r aggiuntd dai T~~ 6 6+~~~ ~ ~1i spelèol6~i Vetortesi dopò ~ari 
tc)ntativj. riusci.rono n superuro 18. 8trt~d;tot {) n(1 n :r·:.H~:{d. ungcr·e una 
.ti. UÙV~1 c~rvoi,nu, lu 11 ~3 ela Cnrroiel 11 ' 8 cui ~{rJCG Vario se·gùìto altre 
~1trottoie .che pei' radioni di tempo non potei~bi1o seguire • :Nei còrso 
di tale - di§cesa il dotto Bus6lirii di ~~fiSzi~ tfnccib uh nu~~o rili~ 
vo che divergev~: compiet1=1mente dai :Precedenti~ ia prof'ondi tà massi 
ma aÌla base del terzo pb zzo era ài :390 e non ai 59 4- m. ceme annua 
ciato dai Trie~tirli e iartiamario 6j1 ~bfue dal fllieVb dei Ì927, N~ . 
tevblissirri6 l le:rirere c;ommes§o nei ~aiu-b:.d:·e J:a prdfonai ta dei terzo 
pdzzo~ riel 19~7 fu tiienutd di r§~ hli fè§ ~i~~htaf6ho hei Ì~54 ~ 
ablo 88 ri~tiii~rdno irl f~dit~~ t~ ~faferldii~ fu~~~iili~ tbdcctta fi§il~ 

ì1 J?reta si aggirava dru sui 392 rn.; te liperipE!z:Le metriche'i delia 
3~lu~é~ tuita~inj nori c thri§ dHbdtn i~fffiihate, bebbd a~~ibngefe d6h 

~ dispiacere che doph ques ~~ e~plofcti~bfid i u ~fb t~, ~ d~h e~~a ~b~~ 
.- ~ ._t:i~oppo i .a speieològi F.t it aitann; vehhbro !nr::~1s e l:rl ridicolo àaiia 

ave lè ologi~ ètifd~e~ ed in p~rtid6la~ ilibd6 ct~ que ii~ 1r~nde~e~ · 

Nel I959 gli spèle oÌdgl veronesi, sempre c6adiù~ati dai coìie 
ghi triest~hi' che l 1 anno pfècederrte ai dfhno dovtrhj f e rmare soib 
per . ragibni di . tempò; vi compiono iina nuovR disc<:: sa;, Raggiunta la 
11 Snla Car&ilel il' seguono uii nuovo CÙ::J.icolo ~ invaso in p arte dalle' 
acque? e con malta fe.tica raggiungono la ''Sala Parndiso'1 

j Di· qua 
segqono per iungo ttatto Urta huoi~~ ~tfetti~~ima fe~~u~a ~ino ad 

. un punto al tre il c:1_ual e sembrav:-l Bstrem~J.mente riiffieile poter pr:Q; 
se gqire • Ila profondità massimh s::. àggi.ravà sempre sui 4oo tile 

Ìmme dia-Eamente sue cessi \h~ d q_ue s-ta l :w·eni VD. coriipluta pna disò~ 
f;a da parte della cormiiissione G.r:-ot·te de il •Associ hz ione :Xict òttobr'e 
dj_ Trieste che era co s tre tte. s .20rmarsi neìia ~arte t è rminale de l 
la di{ficiie ~trett6ia~ L'tibm6 di ptin~~ 6he t entb 8i s0p~~arla ~~ . 
:rim~se anzi blbbd~to e riu~ci a Li~ e f8r~l solo dBpd ore ~i irlutiii 
tèritnt~vi o Per la -terza vol t[t SE hlbfaVè che 81 c apitolo Pf8 t a fòsse 
post~ l a pa~6la fineg 

Nel 1960 inve ·ce .veronesi e trids-tini sono nuovamentè n.ll' a,! 
t a cco oeila tre mend o f essnru .. :Or:po Òre d:Ì sforzi tre u omini. rieSC.Q.. 
no a fòrzarla. Dail i ~= t lt:c a parte incontro.2:1o l r} 11 Sal a Bo e gan 11 e scef! 
c1on·o il "Pozzo dello Font an e '1 -; ì. il 1iPoz zo Ccl Jl,r a stuono" r o. ggiuh;.;. 
ge ndo .la 11 Cavorn h. 'de l Serpente:• la VOl"' Q;.~inc prose gue ma gli uomi. 
ni ormai stanchi e o. corto di m( zzi dé.: èiélono c1i d esis tere·~ La s:P~ 
c}izio?e annuncerà di aVe r tOCc z:t· :c• 1 8 p r•o f c)ndi L~l eli 530 fie . 
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Arrivi amo così al I962. L8 Preta, pur non occup ando partiCQ 
lari posizioni ne lla graduotoria mondiAl e o anche solo h a zionale 
delle pi~ profonde vorngini, é ~i nuovo uno dc i mBs s imi interessi 
della speleolo Ria esplora tiva . itnli ~na. 

Il Gruppo Grotte "Falchi" di Verona dec id e di organizze.rvi 
una spedizione tanto massiccia dn non avere precedenti nella stQ 
ria della spe l e ologiao Gra zie al fattivo interess Rmento di Parla 
montari, Autorità c1i Governo, Autorità Mili to.ri, Autorità locali, · 
Enti, Ditte ed Associ az ioni priva te tal~ Gruppo ~iusci nel suo in 
tento, indispensabile- preì!1essa, ad avviso de i suoi dirigenti, per 
un buon risultato. A que sta "Superspedizione" :furono invitati a 
parte cipare i mig1iori Gruppi Speloologici i tnlinni, frt:-t cui j_l · 

.nostro. Ln completo · divergenza tecnica e di materj_ale ed altri ·mQ 
t .ivi. ci ·sconsigliarono, come a molti altri Gruppi invitati, di l~ 
garci_ aèl un a ·tale impresao Altri. sode.lizi invece, e precisamc:Qte 

--il Gruppo ".Amici dell.:;. Natur r.1" di Verona, il (}ruppo Spele.ologico 
Emiliano di IVIoden n. , il Gruppo Spcleologico "Città c1i Faenza'', il 
Gruppo Spele9lo.gico :M:onfal conese ed il Gruppo Grotte Gavardo deci 
S8!'0 di parteciparvi. Mentre gli uomini éli Fnenza e Modena effe ,l 
tuavano un nuovo, completo rilevamento, l n squadra di punta compQ 
sta di soli veronesi r aggiungeva la . 11 Covcrno. del Se rpente 11 ed ini, 
ziaV3 ad avanzare nel tratto inosploroto. Incontrnva varie 6aver
n o n cui veni.vr~no d n. ti . i nomj_ di "S ala Spangar", 11 Sn.la .Gava rdo 11

, 

·'· .. "Sal e. MonfAlcone ", 11 Snla Mod e n n 11 e "SnlR Fae nzn"; sul fondo di 
questa incontrano un salto, . valutato sulla sessantina di metri e 
chiamato "·Bezzo del Chiodo", in cui scende solo Lorenzo Cargnel. 
La grotta prosegue con stretti meandri. Cargnel racconterà di 9§. 

sere sceso s~no ad 836 m ( !) , sino ad incontrare un vasto lago 
dinnanzi al quale fu costretto a fermr:-1rsi o r.~ o. squr.-tdra dei riley_g 
tori intanto é giunta sino alla 11 Sala Fnenzg.11 : I' attacco del 11Po~ 
zo del Chiodo" risultu a -516 m di profondità. ])a tale rilievo, 
che riteniamo senz 'altro. esatto, viene ridotta da 530 a 450 m an 
che la profondità della 11 Caverna del Serpente", _limi te raggiunto 
dai veron~si e triestini nel !960. 

Al termi.ne (iell a sperlizione, :po:iché 1~3 grottn con~inuava, gl:L 
SI)eleologi veroneoi comuni carono che avrebbero cffc ttu&to nell 1 an. 
no se .guente una nuova spe dizione nel te n t ati vo di rar;giungerne il 
fo1ido. La profondità delléJ Preta, r::J.Dche se ritenut a c1a moJ_ te par:. 
ti · alquanto inferiore a quell a comunicata dagli uomini. eli punta, 
costituiva comunque una n6tevole quota, per cui l'iqteresse attor:. 
no alla voragine, dopo questa discesa, aumentava note vqlmente~ 

- o - o - o 

E finalmente giungiamo nl 1963. Improvvisamente, in gennnio, 
una circolare del 11 Falchi 11 annuncia che t nl e Gruppo, vi ste lo di'f 
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ficolt~ organizza tive ed esplora tive incontrRte, rinuncia ad effe! 
tua re ulteriori tGnt a tivi alla Preta, lieto comunque di appoggiare 
~ualunque iniziativa di altre Associazioni. Subito si fece largo 
in noi l'idea di orgs niz zarvi una spe dizione, in collaporazione 
con altri Gruppi, che potesse aveFe qualche speranza di successo. · 

· Fu così che dopo mesi di riunioni, ._piani e pre~arazione, aJ.. 
la fine di giugno eravamo. sulle pendi ci del corno d'Aquilio, pron. . 
ti a sferrare il nostro attacco allà ·terribile "Anticamera dello 
Inferno''. 

G .. Badini 
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I 0 PARTE· (di GoBadini) 

Venerdi 28 giugno: - Orma i da due settimane i p iù attivi del GruE. 
po trascorrono l e s e r r.:! te fr a le bollenti pareti de l magazzino per 
costruire ' rip nr a r c ' controll a r e ' imb all a r e ed annotare tutta la 
a ttrezza tura che ci servir~ pe r l'imminente s~Bdizione alla Preta. 
Anche stnse r a , t anto pe r c ambi are, _l avori hmo sino alle 2 per ig, 
s rtcca r e e caric s r e sull' e roic a "C arolina ", (l a mi a IIOO che per 
t utt a la dura t a della spedizione dovr~ s e rvire , quale mezzo cara~ 
z a to, a mille usi} parte de l ma t e ri al e . Ille 3 Ginncarlo Zuffa ed 
io l a sciamo Bologna ~ dopo settimane di pre p e. r e. zione , l a grande ay 
ventura é cominci a ta. Abbiamo con noi ben ventiquattro fra zaini 
e s a c chi con t e n e nti fr a l' A. l tro 390 me tr{ di s c ~il a, 2 50 di funi, 
cinque t e nn e , due c anotti, una mut s sub a cquea, 300 metri di cavo 
,t e l e fonico, 30 Kg. di c arburo~ All e 7 raggi un gi amo Erbe zzo via Q. 
stigli a-Verona . Alle 8 riparti amo in une r"1 a gnific a v allate. verso 
Pi an de lle Fitt2nzo e ve rso le IO r a ggiungi amo l'imbocco della 
Spluga c1opo e s se rci s lungo fermati per r endere transitabile la 
strad n ~ Lunga discussione con i "malghesi" per l a concessione 
de l t e rre no a di a cente all a vorPgine e d all e I2t30 fra un mare di 
n ebbi a abbi amo gi~ pi a zza to tre tende e sists~Rto tutto il mat~: 
ri nl c . Il tempo ~ pes s imo e p iove ad interv8lli. Dopo il pranzo, 
Ti poso, mentre un gran t emporRle si rovesci a sulle nostre povere 
t e nd e o Ce n a alle R e subì t,o 2. letto p e r r e cupe r a r e le varie notti 
pe r dute . 

!') nb a to 29 giugno~ - Ci svegli amo alle 7 a l rumore·. di una macchina 
e p o c o dopo ve di amo spunta r e un a Topolino c6n Vittorio Be rtolani 
e r] Emilio Bc rtoni de l Gruppo Sp :? leologico di Mode na. Terminata la 
col ctzione pi a z z i -::.mo nl tre t e nde o n e l fr a ttempo arrivr.~no da Faen 
zu Pie r o Bnbini. Giovanni Lc orc: :, v nllo " Primo P e roni e Albo Visani. 

1 ' f 

~: rimn delle 9 nT ~ -"' ivr1 no dn 'rorjno Eraldo Snrncco e Mnrziano Di Maio. 
Apri amo tutti i snc chi cì. e l mn t (; ri e.l e c d inizi nmo a c a l a re. le SC.fi 

l o n e l p rimo p o zzo: i l l avoro ~ p e rb inte rro t t o da una forte discu~ 
si ono coi "malghc si '' c he non vogli ono l a sci a r è i c ampe ggisre sul l.Q. 
~o terre no; l a que stione ~ infi ne r isolt a graz i e ad una lettera 
c1e l Sinda co d i SoAnna c1i Alf nE. l'i o ed all a promessa di risarcimento 
a f ine s pedizione dei danni a :r: ··e c a tj_o Alle I3,I5 arrivano da Tori 
no anche Aldo Font ana e Saver~. u Peirone con altro materiale e con 
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l'argano , che iniziamo subito a pi<"Jzzare; i faentini stanno iU 
t anto sistem<J. ndo i telefoni erl il r e l a tivo cavo. Alle I4 Leone§. 
V[~~ l lo inizia F:t scenders il primo :pozzo, seguito da Di M aio, Ber. 
tolani, Babinj_ e d otto spcchi eli meterj_n.le, il tutto senza arg§. 
no perché non anc ora sistemato. Alle 14,30 arrivano da Brescia 
Piero Fusina e s i ~'n.orn che o.lle I7 ripnrtono. Alle 19,30 abbiamo 
pi azza t o l' organo ect i _ cavi tensori e Zuffa, contrariamente al 
solito piuttosto silenzioso, viene calato nei primi metri per 
prova~ tutto f unzi.ona a merav:i.glia. Alle 20 si cena ed alle 22, 
30 a letto. L'ultimo · collegsmento con la squar:lra in grotta ~- al, 
le 20,30: i due di puntn hanno gih sceso il secondo pozzo e stan 
no av o.niando col materiale verso il terzo; la vor~ gine~ escluso 
un po' cti stillicidio nel primo s a lto, é abbastanza asciutta. 

Domenic a 30 giugno~ - Alle 4,30 ci chi amano i com:pagrii · iri grotta: : 
sono radunati all a b as e del primo pozzo pronti per uscire. Ci por_ 
ti amo all' arg~1n o ed ini.zi amo le manovre di risalita che t'ermina.no 
solo verso le 9; i] recupero del primo uomo era iniziato verso le 
6. La squ adra hu a rma to il secondo ed il terzo pozzo nonché i pie 
coli sal ti tru. questi, lasci ando in. grotta inoltre 'go metri di sc,a 
le e - 160 di corr1e 9 nel frattempo é stntu. s tes a anche la linea .tel~ 
fonic a , Terminata l a col azione sistemiamo ed elenchiamo il materi.§. 
l e rimo. sto in s uperficie e me ttiumo un po' . d'ordine al campo. popç> 
una bre ve riuni one per stobiltre gli ultimi dGttu.gli àeJl'es:ploraz:_o 
~o e controll n. r e l a disponibilità r1egli uomini e delle attrezzatl:! 
~e , i torine oi l asc i nno il c ornpo. Alle 13 anch'io ed i faentj.ni 
:p arti nmo, fe rmanc1o c i pc r stra d n con i colleghi. de l Gruppo. Grotte 
"Falchi" r1i Veron a che st av.~.l. no salendo per uno visita di cortesia. 
Alle 15 p a rtono anche i modenes i e solo zuffa r es terà per quattro 
giorni :-J vigil ur e il c r~rnpo erì. n difenderlo da i ripetuti attacchi 
di ·mniali e muc che . Fortunatqmente prima de ll a p arte~za avevamo· 
provve rluto, a r ec int FJ.rlo. 

Me r c ol e dì 3 luglio: - Verso l e I6 n.rrivano al c ~.1.m:po cla Bologna 
Giord ano Canducci e Alb e rto Carrara: ssranno l e prime vittime di 
Zuffa che finalmente, dopo i;re giorni . di isolamento, può dare li 
bero sfogo alla SU D chiaec}je.ra per troppo temp o · repressa. Con al 
tro fi ·. lo di ferro si rinforz8. il recinto attorno al C3ffipo 1 nella 
v ana speranza òi impedire le cariche delie mandrie. Viene sist~ 
mato me gli o l' Gtt acc o delle s cale nel primo pozzo· e vengono con, 
troll Gti tutti i morsetti dei c avi t ensori. Alle 19~36· si ascolta 
})er Hnd iosero una intervista di Ba rlini e P es ini sulla spedizione. 

Giovedì 4 luglio: - Alle 9 a rrivi amo al c umpo da Bologna io e Vi.! 
tori o Ve r~ tti col rest~nte mato ri nle e tutta l' ntt rezznturn pers2 
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naleG Si trascorre la mattinèta a sistemare il nuovo materiale, 
montare altre tende , fra cui quella ad uso cucina, e ad insacc~ 
re l'attrezzatura che dovrà essere portata in grotta, Alle 15 
Carrara discende il primo pozzo e si provvede a calargli i sa2,. 
chi pronti, sette in tutto; •Jlle I9 il lavoro termina e Carrara 
viene recupernto in superficie. Dopo cena qualcuno con abile ma~ 
stria si dedica a riparnre con ago e filo le tute un po' straccig 
te (fra qualche giorno in grotta d-ovremo fare ben di peggio per _ 
cercare di tenere uniti i brandelli. delle nostre tute), 

Venerdì 5 luglio: -Ci alziamo :piuttosto tardi e mettiamo un po' 
d'ordine al_ campo· che attualmente é composto da otto . tende e da 
una cucina. Alle IO io e Canducci . scendiamo ad Erbezzo :per ri·for. 
nimento di viveri freschi ed attendere l'urrivo di altri da BOlQ 
gna, InfRtti verso le -13 arrivano Piero Grandi t Giancarlo P asini 
e Lelo Pavanello, Sappiamo che oggi debbono arrivare anche Marzi~ 
no Di Maio e Gianni Ribald6ne: visto che ad Erbezzo non ci sono, 
ci portiamo a S.Anna di Alfaeclo ed a Fosse alle loro ricerca··; - ao 
ve ci comunicano chè .da varie ore sono saliti a piedi verso il 
campo, dove ci dirigiamo anche noi. Li troviamo infatti che sta.n 
no dormendo profondamente per recuperare la notte perduta in vi;.s; 
gio. Prima, durante 8 dopo . cena discutiamo a fondo il piano di e_ 

ePlorazione 9 il materiale, le squadre e poi presto a letto perché 
domattinn 

1 
di buon'ora, comincerà a scendere la squadra di punta. 

II o PARTE (di P. Grandi) 

Sabato 6 luglio: - · Il campq é svegli o alle prime luci: tutti ·sonò 
indaffarati 9 mentre gli uomini dell~ squadra di punta si stanno 
vestendo, gli nltri sistemano gli ultimi s a cchi Q Alle 7,30 inizia 
la diS9eSa CarrRra, seguito da Di Maio, Ribaldone G zuffa, che ha 
il compito di assicurAre gli uo~ini sul secondo pozzo, ed € quiu 
di la volta di sedici sacchi di materiele, C~lati ·i sacchi scend~ 
no Badini, Pavanello, Canducci e P asini~ dur2nte tutte le discese 
si é mantenuto il contatto telefonico con l'interno. Alle I5 riS..§. 
le in superficie Zuffn. Da lle l6 sino a mezzanotte manteniamo SQ. 
vanti pontntti con le squadra dJ punta che sta· ·ave.nznrìdo, - ahc.hé . ·" __ .:·_ 
per assicurarci che le linea non sia gunst~J.. A~l 'esterno siamo ri 
masti solo Zuffa,·. Veratti ed io, ma alle I~ arrivano da Faenza 
Piero J?sbini, Arin.no Bentivoglio, Giovanni LeoncBVallo . e . Primo P.§. 
roni -, Alle 20 srri vano anche Carlo -· D'Arpe e Carla Cnrrara da H:ol,g_ · 
gna. .. j 

Domenica 7 luglio: - Alle O ,30 ci chiama la squadra in grotta C.Q. 
municando · che ha raggiunto con tutto il materiale il fondo De Ba! 
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tisti-IVIaucci e l a ''Sn l a Cristalli" a quota -390 dove verrà sist~ 
mato il campo b ase . Poiché lo spazio é mel to limitato dovranno di 
viders i ~ P asini, Rib aldone e Di Mai o alla "Cri s talli", gli altri 
al fondo .de l ter zo - pozzo con tutto il ma teriale, cucina compresa. 
Qui verrà :piazza ta anche la stazione t e lefonica. Ci auguriamo r~ 
ciproc amente buon riposo e riprendi3mo a dormire. - Alle IO, 30 in,i 
ziano ·la d ieee s a i faentini Ba bini, Leone avallo e Benti vogli o, 
che dovrà assicurare la discesa dei compagni sul secondo :poz~o. 
Alle 12,45 una t e lefnnata dal campo interno ci avverte che tutto 
:procede b·ene e che fra poco attaccheranno le maledette strettoie; 
ci comunicano anche che :per un malinteso scarseggiano di carne in 
scatol a , ma per fortuna i f aentini che stu.nno scendendo ne hanno 
una buona s cort a o All' es terno sono presenti alcuni in~iati della 
RAI, di a genzi e òi st ampa e di giornali locali che riescono ad _s 
vere noti zie "profonde" parlando · con Ba dini per telefono o . Alle 
13,40 vi e ne r e cupe r a to 15entivoglio in s uperficie. Subito dopo .§. 
ver mangiato1 i fne ntini, Carla e Vera tti partono, con la promessa 
dj_ far ritorno v e ne rdì per aiut a re nel recu:pe ro. Al cmnpo resti.§ 
mo D'Arpe , Zuffa e d io. All e I 6 chi nmàno dall'interno :per comuni 
carci che stanno partendo per l a prima punta e non ci chtamerannc 
che fr a molte ore . Alle 17 arri va da Bologna Vale rio Bonini che 
nel s s lire h a avuto un incidf; nt€? cor1 l .n "vesp n", cavandosela for. 
tuna t amente solo con una distorsione all a c aviglia. Alle I7, 30 
D'Arpe p orte pe r Bologna. Nuovn telefona ta alle 17,45, questa vo1, 
ta da p a rte di B:·1bini e Leonc ev allo che hanno r a ggiunto il campo 
interno: or a dormiranno • . Anche noi possiamo :prepara rci finalmen. 
te per dormire o 

Lunedì 8 luglio~ - Sq110 le 9,30 e d a t-t;;endiamo impazienti ed un p·o' 
preoccupati la t e lefona t a della squadra di punta: da oltre dici~s 
se t te ore si amo se n ·z a noti zi e ~ De èidiamo di c alare Bonini nel pri 
mo poz z o affinché c,ontrolli i t e l e foni sotto il primo ed alla so!!!_ 
mit~ de l secondo e s i a cce rti che funzionino~ Sono le 9,50 ~ quando 
finalmente i primi: uomj,nj_ ò. e lla punt a c i chi amano dal campo: han. 
no supe r e.to il limi t e Ca rgnel, che era -580 circa anziché 836 m, 
e sonq arrivati ~ ~620 circa, a rrestandosi su di un profondo po~ 
zo per mancanzB di scale . Ora si ripos-er anno e domani, con altro 
mat~ri 2l e , s 2 r~ l a volt a de l s e condo tentativo. Purttoppo Carr~ra 
sta male ~ ·a ccus a grnvi di sturò i allo stomaco e da :più di uh gior, 
no noh rie s ce a ITHln gi. are ~ per non essere di intralcio. alla spedì 
zione, dopo n.ver :ri pos ~:to, ris nlirà in superficie. Il prossimo aE, 
:punt amento tele f onico · é per doma ttina alle 4. In superficie si~ 
mo molto contenti pe r l' and nme n to de lla s pedizione e d in partic~ 
lar mo do perc he tut t i ~li uomini sono riuscì ti ::~ superare le d:f! 
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ficìli strettoie che _ avevano arrestato varie discese. Recuperi~ 
mo quindi Boninio Nel -pomeriggio arriva al campo Mario Cargnel 
del Gruppo Grotte di Verona, organizzatore di molte spec1i~ioni 
alla pretaoBa voluto sapère notizie sull'andamento della disc~ 
sa, e si congratula vi Vf.!nente c~n noi per i risUltati sin' o'ra 
consegui ti . . Ha portato vari giornali locali che parlano della ll.Q. 
stra impres a , promettendo di tornare fra qualche giorno, desid~ 
roso di incontrare anche i faentini. Non ha potuto parlare .coh 
gli uomini. di profonditr:l, '·che stavano dormendo. "' · 

Martedì 9 luglio~ - Sono le 8,30 e non siamo ancora riusciti ad 
entrare in contatto telefonico con il campo interno, Decidiamo 
dì calare ugualmente il bravo Zuffa che dovrà assicuré.re · Carrara 
nella risalita del secondo pozzo~ la chiamata non dovrebbe · tard§. 
re ancora molto o Infatti poco dopo Ca~rrara ci avverte che · é pron, 
to a risalire e ci spiega che il lungo silenzio era· dovuto ·ad ~ 
na dormi t a prolungata o l tre il previsto<~ Parliamo anche con P as-i 
ni che ci avverte che si stanno preparando per la seconda punta: · 
nutrono buone speranze che la grotta continui oltre il pozzo trQ. 
·7ato ieri. Alcune ore pi~ tardi recuperiamo in superficie . zuffa 
e Carrara, che ci appare assai dimagrito e debole; i suoi distu~ 
bi di stomaco si sono accentuati nelle ultime ore? tanto da co
st~ingerlo a rinunciare ad una impresa a .cui, come tutti d'èl
tronde, teneva molto. Uniultima chiamata dal campo interno ci av 
verte che la squadra sta partendo e sospende i contatti telefoni 
ci~ 

Mercoledì IO luglio~ ... Carrara stamattina ste me gli o~ ha dormito · 
per tutta la notte ed é riuscì to a mangiare; alle 9 decide qui!l 
di di partire per Bologna(: E' preoccupato per la necessità di tr.Q. 
v are a Bologna uomini liberi da impegni di studi o di lavoro· che 
p0ssano partecipare alle faticose operazioni di recupero del mat~ 
l"iale ~ gli uomini della punta dovranno dedicare tutte le loro e
nergie nell'esplorazione della nuova ·parte ed alla fine saranno 
certo malto stanchi o La Pre t a é senz 'altro una grotta dura, la 
pi~ difficile che abbiamo mai incontrato ·~ Il telefono tace ormai 
da ventiquattro ore e cominciamo n preoccuparcio Alle I2 arriva 
una telefonata di Leoncavallo dal camp~ interno dove é stato C.Q. 
stretto a rientrare dopo un incidente~ nella "Sala Faepza" avvi 
cin.atosi · con la lampada ad un sàcco di carburo, bagnatosi nel 
trasporto, aveva provocato una deflagr:tzione che lo aveva colpi 
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to al vi s o, usti onandolo; poco prima, : o :~ conseguenze però meno 
gravi, era suc ces:so in cunicolo · \An fatto analogo a I3adinì. NonQ. 
stante l'acc adu to~· TJeoncavallo aveva proseguito sino a -619 ril~ 
vando con B'adini il nuovo tratto, poi era s ~tato costretto dal dg_ 
lo re a rì~ntrare al campo. Al :nomento del ·rientro aveva lasciato 
Babini e Eadini ~":n a ttes a del ritorno de gli altri alla u-sala Faen 
za'', Di Maio e Pavanel1o in atte sa a - 620 sul pozzo di 59 m, men. 
tre Canducci, P as ini. e Hibaldone stavano avanzando. Si sa che er,g 
no alle prese con un altro sa~ to dl 50 m~ dopo di che la ·grotta 
continuava con me anéirj_ ancora molto stretti" Ci avverte anche di 
non preoccuparci se la :punta t s rderà molto a r:i. e ntrare .. poic}?.é, d~ 
to che non vi sarebbe la possibilità di un altro tentativo, la 
squadra ha de ciso di avanzare sino ad esaurimento del materiale. 
Inoltre · dovranno effet tuare il rilievo ed il recupero del materi.§l 
le dall a parte~ pi1'; bassa n In superf ici·o t.utti nutriamo speranze 
per un buon risultato e cieca fiducia n egli uomini di punta, tut 
ti ben · preparnti eu all'al te zz2 de ll a s i tue.zione, anche se ormai 
privi del v nlido 8ppoggi o dJ. e lemen-ti. -_:omR r~ arr ara e · J.1eoncavalloo 
Per ~_utto il reEìto delln. gtornata il t e . .Le :?on o tace ; Leoncavallo 
al c ampo b F.: s e s t a dormendo., 

~iovedì II lugli_g_~ .... Siamo f:;vegl iati all ~T dn. 1ladini che con Babi 
ni é _ri entra to a l c.: mnpo e che . c~ - comuni. ca le ultime notizie: la 
quota r aggiunt a c1 n i 11 Fn.l chi'1 nello scorso anno ed indicata con 
836 ID risultadn i ·nostri rilieVi di BOlO 580 m; l a profondità da 
noi sin'ora r aggi u.nta é di 720 a e la squadra di punta stava ancg. 
ra avanz·a ndo. I1 a oqu act r u Cii Badjni che, termin a to il lavoro di . ri 
1evamento? nvev n a t tes o invA..nc. per vent i qu a t t ro ore alla "$~la 
Faenzc " il ritorno cle r-l ~ nowi.ni à. i punta~ ·v·int n dal freddo· aveva 
deciso · di- rientr r:Lce a l campo ba :~ c , A11; e ste rno siamo :piuttosto 
preoccupnti perché non abbiamo· notizie degli altri uomini da ben 
trentasette ore; con i gio!."'nalisti · che sono nl campo tacciamo P.§.. 
rò questo fatto pel'ché non a1la.r mino eccessivamente l 'opinione 
pubblic a ed in p articol2r modo l e nostre famiglie., In mattinata 
Bonini p nrte :per Bologna : il lavoro lo 8. ttenc1e o Alle 12,30 però 
a rri vano da Bologna Ser{.;io 1':r6bbi e C8.rl 2. Carrara e ci fa malto 
piacere sentire che T.:_,cbbi é v-enuto -por ni ut a r e nel recupero in 
profondità. Alle 13 o.rrivn la più a ttesn. e bell e:. telef.onata di 
tutta l a spedizione ·~· lr::t p::1ttu.gli 2. di punta é rientrat~, dopo qu.§. 
si cinqu qnt a ore {l.J~ tiré?to ~ r:l l campo .e 8n11unci r.i di aver ra.ggiunto 
i l fondo · a circa --350 m ·di pr ) ~.'ondi tà~ pc:c quc.nto la misura, · come 
tutto l e nl tro dr' te 9 n on si. a SJr .co r o de fini ti VL o La SPl uga dell A. 
P re t rt . dunque , por l n l)r j.mo voli r, vinta~ é 18. più profonda Voragi 
ne d 'Itnli r: t scconr1 r~ nel mondo ~1o lo a1la Go n:ffre Bt:;rger• Al1 1e 

- 2f. 



RILIEVO G .E. S. "Ji,ALCHI" I960 

-.2.57 

-390 

-030 

- 27 -



sterno siamo felicissimi e s altiamo di gioin. LeoncavB.llo purtro.E.. 
'po sta ancora pqco bene e decide di ritornare in superficie; dato 
che . Trebbi deve scendere, si assicure~anno a vi6enda sul secondo 
pozzo. Tial campo interno chiedono viveri, di .·òui ormai scarseggiQ 
no, e tute- nuove, e ssendo ormai inservibili quelle che indossano. · 
Rnduniamo sette tute, quanti sono · gli uomini ·ai profonditàf ed a1. 
le 16,30 Trebbi viene c 2l a to nel primo pozzo. Alle T8 chiama dal 
la sommità del secondo ordinandoci di far sc-endére zuffa che deve 
assicur '::i rlo su quel sal-t'o poiché il sacco che stava calando si é 
impigli 2to a metà. Più tnrdi, aiutati da alcuni turisti, recup~ 
riamo Leoncavallo, il cui viso ci appare un ·po' rovinato, e zuf. 
fa. Prima di notte . 1'rebbi comunica di essere arrivato al campo b,ià 
se, accolto con entusiasmo, e di dormire con gli altri. 

Venerdì 14 luglio~ - Durante tutta la notte imperversa sul campo 
un gran nubifragio ed in qualche tond a penetro fiCqua. Alle 8 ci 
chiama Badini un po' preoccupato perché l' acqUa é aumentata e sul 
c0mpo vi é un forte stillicidio? ora tutti stanno ancora dormendo, 
soho molto stanchi, e non sanno a che ora -partiranno per il recu 
pe~o~ Alle 8,40 t elefona Pasini che ci racconta tin po' pi~ dett~ 
t?:liatamente l e fasi clell 'esplorazione sino al fondo. Alle IO, 50 
richiama di nuovo o.vvertendoc·i che stanno partendo per il ~ecup~ 
ro oltre fessura e contano di fare una tirata unica sin fuori. R~ 

·. stano al campo Ba bini e Badini, indisposti. · Alle II arrivano al . 
campo esterno da Faenza Bentivoglio e Peroni, accolti con gioia 
da tutti noi e da Lèoncavallo, che stamattina stava di nuovo poco . 
bene. Nel pomeriggio, poiché il telefono tace, Peroni, Carla, 
Leortcavallo ed io scendiamo ad Erbezzo per far rifornimento di Vi 
veri; Leoncavallo v a dal m.e:dico· che gli assicura che le ustioni 
sono solo superficiali o Cogliamo l'occasione _per spedire alcuni 
telegrammi .con l'esito dell'impresa. Rientrati nl campo troviamo 
Cargnel che si congra tula per il magnifico risultato: trasme tt~ 
rà poco dopo . ì suoi complimenti anche a Badini in grotta. Alle 20 
Badini ci comunica che con Babini, in attes a del ritorno dal recll 
pero degli altri, sta smontando il campo; dopo si porteranno alla 
"Sr:la C9rgnel" per scattare alcune .foto. 

~abato 13 luglio: -Di buon mattino arriva al campo esterno da M.Q. 
dena Emilio Bertoni, che é salito per aiutare:; nel recupero. Alle 
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IO,IO t elefona Badini dal -campo bRse avvertendoci che sta arri 
vando l a squadrs di. re cU:pero~ infs tti subito dopo arrivano cau 
ducci e P av anello .con quattro sacchi. Hanno l r:t sci ato gli altri 
nlla f essura pe rché Canducci e i se n ti v a male 9 dato l'ingente . 
quantita tivo di mB.teriale 7 pens 2.n0 che gli altri tarderanhO 8U 
cora qu slche ora . Più t ardi ci richiamano comunic nnc1o che anche 
Rib aldone e Trebbi sono ri entrati, lasci ando Di Maio e Pàsini 
nll a f e s sur o. con molto m2_ teri.ale e quasi al buio; Babini e Badi 
ni andranno loro in-contro. Finr1lmente alle I5 ci chiama PasiJ:li 
dal campo~ sono rientrati tutti, molto stanc:hi e di nuovo bagn.§.. 
ti e stra.cèiatt, ma df? c id ono di non fermarsi a riposare t?.nche 
perché sono comple tamente senzn viveri ed a corto di illumin~ 
zione; faranno solo una piccola sosta. Sempre alle I5 arriVa.J;lO 
inaspettnti da Torino Saverio Peirone c Dario Sodero; dall'in 
terno ci comunicano di f ar scendere Sodero per aiutarli. sul ter. 
zo pozzo. Alle I7 scendono Sode·ro e Peirone, che dovrà assicurar. 
lo nell a discesa del terzo salto; deci 1di amo anzi che peirone r,i. 
manga lì tn attes n dell a ri~ali ta degli 8.1 tri. Tentiamo ora più 
volte di metterei in contatto con gli uomini di profondità, ma 
sempre inutilmente; decidiamo pertanto di recuperare Peirone. 
Poco dopo ci chiama P osini dall o sommità del terzo pozzo: stnn, 
no inizi ando il recupero del materi ale ed ~ arrivato ad aiutarli 
anche Sodero; dato che i sacchi sono ben trentuno e tutti molto 
pesanti, ci dam1o appunt amento sul secondo pozzo ~er le 5 di d~ 
ma~tina. Prevedendo unn giornata molto faticos A. , andiamo e dormi 
re ·~resto. Il nostro sonno é interrotto per~ pi'l1 volte dal fra~ 
re di un grosso temporale. 

Domenic a I4 luglio~ - Alle 4,45 inizio l a disces a del primo sa!, 
to, seguito poi da Bentivoglio e Bertoni. Giunto alla base sento 
il telefono chiamare: é Badini che da vario tempo sta cercando 
çli comunic 2.re con l'esterno, dove nessuno é in ascolto perché 

· tutti impegnati all' argano; mi avverte che sono già tutti alla 
basy del secondo pozzo, tranne P asini che ha già. iniziato a rl, 
sal~rlo in libera, stanco di p, ttendere all a b ase. Infatti poco 
dop6 compare P asini e mentre :Bertoni lo imbraga al covo dell' ar. ·.·~ 
~ano, io e Bentivoglio scendi amo all'attacco del secondo pozzo 
pér f ar sicura a Di Maio, . che - viene poi recuperato immediatameu 
te in superficie o Gli altri intanto stanno tirando i sacchi in 
un piccolo s alto Botto~t~nte 01 se condo pozzo. Recuperiamo poi 
Badini., Pnv anello e Tr$bbi ed anche questi prose r-:uono per l'e
sterno~ desiderosi di rivedere il sole dopo I92 ote di buio con 
tinuo~ int anto scende P~iròne per aiutarci. E' quindi la volta 
di Canèlucci e Rib alclone. Sodero r e sta in fondo al pozzo per ai 
t accare i s acchi e noi diamo inizio nl duro l e.voro di r ecupero 
del mat eri ale. Piccol a sosta per pranzar e alle I 2 e ci r a ggiun. 
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ge per · aiutarci anche Zuffa. Dall'esterno ci comunicano ohe gli 
uomini di profondit~, da varie ore senza mangiare, sono scesi 
ad Erbezzo decisi a far baldoria. Beati loro! Noi invece lav.2, 
riamo tutto il pomeriggio e s~lo alle 20,30 ,Sodero, tutto il ID.sl 
teriale · ed i IIO m. di ·scale del se condo pozz" sono alla sommi 
tà di ~uest,.,. Una volta trasportati i sacchi alla base de.l pr_i 
mo salto, ci viene calata una cord a a cui leghiamo vari sacchi 
per volta: dall'al t o li recupera Badini trascinando l n fune con 
la macchina. Grazie 11 quèsto sistema alle 23 abbiamo già ternJ.i 
nato ed inizia l a risali t n de gli uomini: s~ae ·ro, Peirone, Gran 
di, Zuffa, Bentivngli"' e Bertoni nel1~ordine • .Appena siam~ fu2 
ri apprendiamo che Peroni e Leoncavallo, ~he da varie ore sono 
scesi ad Erbezzo per comprare viveri, non hanno ancora .fatto ri_ 
torno; mentre decidiamo di mandare qnalcuno a :cercarli, udiamo 
in lontananza urla e d imprecazioni: sono loro che arri vano a .p i~ 

.Jdi-,e -essendosi rotta ln macchina al Pian delle Fi ttanze. MangiJà_ 
mo qualcosa in fre tta e ci buttiamo a dormire piuttosto stanch.:i.. 

Lunedì 15 luglio~ - La sveglia stamRttina é stata da-ta assai pr~ 
sto, perché c'é ancora molto da fare prima · di togliere il campo: 
si devono. smontare l' ar gana ed i cavi tensori, recuperare ed ai, 
rotolare le scale e le corde impiegRte nel primo e secondo po~ 
·zo, dividere il materiale dei sacchi di profondit~, insaccare 
là .. roba personale. Per l'accampamento si aggirano invece incon. 
eludenti sonnambule e cadaveri; cavernosi rimbombi di tosse si 
f~nno udire fra le poche parole. Entro mezzogiorno, mentre ,noi 
stiamo ancora lavorando, i faentini lasciano il campo. Entro le 
2I, insaccato e carice.to il materiale 1 anche nOi partiamo; re
stano' solo i torinesi che partiranno domattina. Badini dovrà .r1 
tornare domenica per riprendere le ultime. cose: per noi, dopo 

. diciotto giorni di campo, la grande avventura é finita. 

• 

. , 
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Riportiamo alcune osservazioni biologiche compiute dall'ami · 
. co Marziano Di Maio ne.l còrso della discesa~ · il poco tempo a di 
sposizione non ha purtroiJpo consentito di svolgere un lavoro più 
metodico e completo. E' comufique la prima volta che vengono effe ,l 
tuate osservazioni•é catture nella parte p.iù bassa della ·voragi 
ne, oltre i 400 m. Gli esemplari raccolti sopo stati inviati per 
la determinazione ai singoli ~pecialisti. 

Sono stati osservati o catturati~ 

. un grosso ARACNIDE su di una parete della "Sala della cascata" 
a -285; un al tra, della stessa specie, ma più grosso (ft)roe Wl.a · 
~) ~ staio osservato éulla stessa parete. . · 

-un CROSTACEO osservato nel cunicolo tra ·la nsala Cargnel" e la 
"Sala Paradiso" a -395 in presenza di depositi di sostanza o,t 
ganica. ;: 

- un MIRIAPODO catturato nella "Sala Paradiso" a -400. 

· - un COLEÒTTERO Carabide catturato su .di una concrezione nella 
nsala Faenza" a -5IO. 

- \ un ARACNIDE identico a quello catturato nella "Sala .della C~ · 
1SCata" é stato osservato nella strettoia sotto "Sala Modena" 
a -48 5. 

piccoli DITTERI probabilmente della stess8. specie sono stati · 
notati dal fondo del IITO . pozzo sino alla 11 Sala Modena'~ (pr~ 
cisamente alla base del · TIIo po.zzo a -390, nella "Sala Crìsta!: 
li" a ~390, nella "Sala Paradiso" a -400, alla òase del "Po~ . 

zo del Frastuono" a -459; nella "Sala Spangar" a -47I e nella 
"Sala Modena i' a -479); si raccoglievano subito numerosi sugli 
escrementi • 

• 
osservati CHIROTTERI in volo nella marmitta alla sommità del 
Il~ pozzo, non sono stati visti più in basso; trovati perb i 

-- rèsti di tre esemplari nel tr a tto fra la "Sala Modena" e la 
"S,ala Faenza n (-485/-516). Notevoli deposi ti di guano sono 
stati osservati verso la -parte terminale della cavità fl.d una 
profondità superiore ai 750 <mo Piccoli depositi . di gu~o · not,S! 
ti anche nella parte inìzisle della fes'sura a -400. • 

<na notare l'asso l uta · assenza di fauna nell'a partè asciutta ·. · 
della cavità, cioé fr a l a sommità del IIo pozzo (..-135) e la 11 S.§. . 
l a Cascatatt (-285), nonostante vi fossero in grotta discreti d~ 
p6siti di reiti organici e muffe. 

Msrzi ano Di Ma i o · ·." 
(del GSP-CAI-UGET) 

- 32 -



; " 

CìL T!~ [ Iii-; /;'L'( ,l T, t_- ( 11 l J ( -' L.. l (-L 
fVf ,~ ._.,f-1 .!-""\ Lj11 t::.. . /1 

1 • · • ' . .!'' 

IL 

• l .'t. ....... 

"Il 6. luglio entrava nella voragine la ~quadra di punta, for. 
mata da Giulio Badini, Giordano Canducci, Alberto earrara, Lelo 
Pavanello, Giancarlo Pasini di Bologna, Marziano Di Maio e Gianni · 
Ribaldone di Torino; in diciotto ore . raggiungeva quota -384 con 
venticinque sacchi contenenti alcune centinaia di metri di ·scale 
metalliche, corde di nylon, attrezzature subacquee, canotti, mat~ 
riale fotografico, att:r:~zzature individuali da bivacco (amache di 
nylon, sacchi a pelo, ecco) e viveri per sei giorrii. Quattro uomi 
n i bivaccavano alla bnse del terzo pozzo, collegata all'e sterno 
da una linea telefonica, e tre· poco più avanti, nella ''Sala déi 
Cristalli". 

Il giorno seguente scendevano al campo base i topografi Gi.Q. 
vanni Leoncavallo e Piero Babini di Fa'enza; poco dopo la squadr~ 
ripartiva con 250 metri di scale ed altro materiale. Superate con 
q~~lche . difficoltà le famose Atre ttoie, i nove speleologi.· raggi un.. 
geV.ano in poche ore la "Sala Faenza" (-516) ed ar~n.'avano il pozzo 
successivo; calati i sacchi di materiale rimnsti' . proseguiv~o 
lungo il torrente pèr meandri scoperti l'anno precedente, arre
stAndosi dopo breve tratto sull'orlo di un pozzo di 19. metri, . PUU. 
t o e stremo toccato dalla spe dizi'one del 1962. Risultò subito ev1 · 
dente che il dislivello dalla "Sala Faenza" à questo punto non P.Q: 
teva essere di 320 metri, come é·ra stato calcolato ad occhio l'an. 
no precedente, ma di . una settantina di metri al massimo'( · dal ri 
lievo · eseguito da G.Leoncavallo risulta infatti che qùesto punto 
si trova a quota -578 anziché a quot"a .-836) • 

Lo stesso giorno l~ sq~adra discendeva il pozzb. lnesplorato 
e seguiva ancora il torrent.e lungo ·: sal ti e meandri, arrestandosi 
a quqta -619, quaranta metri sotto il limite massimo raggiunto . 
dalle precedenti spedizioni, · sull'orlo di un largo pozzo di una 
sessantina di metri; risaliv,a quinèli al campo) base sotterraneo 
per prelevare altro materiale. Dopo I8 ore di sosta; alle ; I2 del 
9 luglio, gli uomini di punta 1aaoiavano il bampo con altri sacchi 
di scale e viveri per due gior:1i, mentre Carrara, che da tempo a,ç, 
cusava un forte malessere, ven:·.va fatto risalire in superficie. 
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Alle . 15 ,, 40 erano all a "Sala Faenza"; poco dopo Leoncavallo che 
s i er~ unit o nlla squadro di punt a pe r dontinu ar e il rilievo, r~ 
stò ~ttima eli un inctdente ~ durante il trasporto lungo il to,r 
rente, in un recipiente contenente carburo e r a penetrnta acqua, 
provoc R.ndo lo ·svtluppo di acetilene ; Leonc av allo, accostatosi i 
n avve rti t amentc r:d Gs so, provoc PcVn l 'esplo s ione del gas con la 
fi amma de l fotoforo front n:J..e, rimanendo ustion ato al volto, La 
cos ct non era gr ave~ dopo qu alche cura sommari a Leonc avallo si 
senti me gli o e continuò il rilie vo con l 1 aiuto di Babini e Badi . . ... 
ni. Gli ql tri r Gggj_ungevano intanto quot a -6I9. Le sc ale vennero 
fissnt e , medi anie un a lungA. manovra, quasi al centro .del nuovo 
pozzo (che risultò e sse re di 55 m), per evitare la cascata che 
vi pre cipitav a . 

Si decise che pe r il momento scendesse rD solo tre uomini, 
Canduc·ci, P asini e Rib aldone, che avrebbero dovuto proseguire il 
più possibile col mat e ri al e r e st ante . Di 1\'Iaio e Pavanello li ' a
vrebbe ro attesi a quot a -619, pe r assicurarli nella risalita, La 
base del pozzo e r a f orma t a da un pic colo l a go; un a decina di m~ 
tri più in alto, al t e rmine di un o galleri-a , i tre scopri vano ,1! 
na cave rn a fossil e ricc .s di concre zioni al ab ~· strine, che fu chilà 
mata "Sala de l Silenzio" poiché non vi giungeva lo scroscio con. 
tinuo dell a c asc 2t n . Qui lasci arono dc i vive ri e proseguirono con 

·i s acchi lungo un a stre tta f enditura pe rcors a dal torrènte, che 
~iù nv Bnti pr8cipitav a in un altro pozzo v astissimo di 45 metri. 
Anche que st a volta un a ttacco e sposto pe rmise di evi t are la C là 
sc at a . Sce s e ro P asini e Rib aldone assicurati da Canducci, che s~ 
rebbe r e stato a~ a ttenderli pe r oltre venti ore. I due speleo12 
gi proseguirono con un paio di sacchi, incontrando qu Asi subito 
una · serie di pozze tti di I0/15 metri, dove fiss arono le scale con 
chiodi a d espansione . Percorrevano quindi un "cafion" scavato dal· 
torrente , fino all'orlo di un enne simo salto, di 37 metri: vi c~ 
lavano qu asi tutte l e scale r e st anti. 

Scese P asin~; gli ultimi metri della scala erano sotto lo 
scroscio dell'acqua che precipitava dall'alto •. Alla base del po~ 
zo si apriva una grande caverna; le acque del torrènte ~copariv~ 
no flopo qualche metro in uno stretto cunicolo. Lo speleologo sa
li ~ungo un pendio detritico in parte cementato da conc~ezioni ~ 
labastrine, r aggi ungendo la parto - · a~ t a della c averna, ingombra 
d.i mas s i franati" Al termine della s ala scopriva una prosecuz.i.Q. 
ne: ·. un ampio corridoi·o dalla vol ts verde smeraldo o · Chiamò· il com 
pagpo che aspett av a sopra il pozzo, e gli disse di . soenqere. Pri 
ma .di proseguire, consumarono gli ultimi viveri. Ribal.d<>.;ne esplQ 
rb quindi il cunicolo -dove penett·av a il to~rente: ~ercorsi -circa 
25 me t ri, strisc i ando nell 1 acqri a nei. punti pi~ bassi, si trovè 
di fronte ad un l a ghetto, in cui il torrente si perdeva formau 
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do un sifone impraticabile; calcolò di essere arrivato a circa 8IO 
metri di profondit~, e risali. Collegando la scomparsa delle ac~ 
que alla morfologia della caverna in cui si trovavano, i .due · sp~ 

leologi pensarono di poter essere vicini al fondo della voragine. 
Questa idea si · confermò in essi quando notarono su una parete che 
gli strati più bassi avevano tutto 1 1 aspetto della dolorai a, roc
cia molto meno carsificabile dei calcari, SA.lvo particolari condi 
zioni tettoniche. 

Esplorata la caverna palmo a palmo, co~statavano che l'unica · 
prosecuzione poteva essere rappresentata . dal "Corridoio Vt?rdeu neJ.. · 
la parte alta, ma era probabile che nemmeno di là si potesse pros.§_ 
guire a lungo. Dopo una trentina di metri il corridoio era sbarr~ 
to da una frana, che essi poterono superare strisciando fra la vo!_ 
ta ed i detriti~ Più oltre la grotta si ampliava ancora, cambiando 
nuovamente. morfologia: ricomparivano le gallerie di erosione ed i 
meandri, del tutto simili a quelli seguiti fino al P. 37; il tor
rente però era scomparso. Pasini e Ribaldone avonzarono per o~nti 
naia di metri, scoprendo nuove caverne fossili e scendendo in ro,ç_ 
eia vari salti per risparmiare le ultime scale; ne dovettero impi.§. 
gare uno sp~zzone in un pozzo di 6 metri. Restavano ormai solo di~ 
ci metri di scala. Continuarono ancora a scendere, ma presto trOV.§. 
ronò la strada sbarrata da una voragine: lanciando un sasso Valut~ . 
rono che fosse profondo una·trentina · di metri. Il sasso toccb il 
fo_ndo con un tonfo sordo, come se fosse caduto su dell'argilla. ·~ 
ci -~ero di calare gli ultimi dieci me-tri di scala per esaminare m~ 
gli o il pozzo; pensarono ·di an~orarla con un cordino ad uno sper.Q.. . _ 
ne roccioso: saggiandolo col martello constatavano però che era 
malsicuro. Era il caso di' piantare un chiodo ad espansione, m.'a si . 
accorsero con rammB.rico che il trapano era scomparso dal sacCo,- · · 
forse dimenticato sopra il pozzo di 37 metri9 non restavano 'ctl.e 1 
chiodi da .roccia: l'unica fessurA beante, nemmeno a farlo apposta, 
era quella che separava lo spuntone malsicuro dalla parete. Vi in · 
filarono un largo chiodo e lo piantarono; quindi fissavano la SO.§. 

la al chiodo mediante un moschettone. con un cordino di tre metri, 
. l'ultimo rimasto, Ribaldone assicurò la scala, per evitare che pr.s:,. 
cipi tasse se il chi.odo non avesse retto il peso del compagno, che 
intahto cominc~b a scendere cautamente. 

Giunto al termine della ~cala, che pendeva nel vuoto d~lla 
volta di un'ampia caverna, Pasini si assicurò ad essa con un mo
schettone, ed esplorò la caverna col raggio del fotofo.ro ; elettri 
co. Il suolo era 15/20 metri sotto di lui: appariva piut~osto iL 
regolare per la presenza di grandi blocchi franati. Dal punto in 
cui era, sembrava·che la caverna non avesse alcuna pros~cuzione, 
a meno che i massi non celassero qual~he passaggio: forse quello 
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era veramente il ·fondo della Spluga. Raggiunse Rioaldone e si CO!l 
sultarono sul da farsi. L'idea di dover effettuare una nuova pu!l 
t a il giorno se ~uente per scendere forse gli ultimi !5 metri del 
la vor8. gine era poco allettante. Decisero di fare ancora un te!l 
ta-ti vo. Tornav ano ~1lla . b ase del pozzetto di 6 metri e tentavano 
di risalirlo in arr ampicata, senza impiegare la scala. Ribaldone, 
che oltre ad es se r e spelé ologo é anche un forte alpinista, vi ri~ 
sci quasi subito: in que sto modo poteva recuperare dieci metri di 
scala 9 ma non tastavano ancora. Risali quindi fino alla bas~ . de :L 
pozzo di 37 metri' dove 8Vevano calati quarant.a metri di scala; 
servendo~i del martello t a glib lo spezzone inutilizzato. Mezz'Q 
ra dopo i due erano nuovamente sull'orlo dell'ultimo salto. Ag
giunsero le scale r e cuperate a quelle che già avevano calato; se~ 
se Pasini, cercando di non dare strappi per via del chiodo mals! 
curo: le scale tocc avano appena il fondo. 

Lo speleologo gridò al compagno di e ssere arrivato, ed in
cominciò ad esplorare la caverna. Il suolo ed i · massi che ltin
gombravano erano ricoperti dR una spess a p atina di argilla nerlà 
stra, che rivestiva anche l e p nrcti. Tr t-3. i mr:tssi si notava un· 
passaggio in parte interra to, che egli allargb: immetteva in una 
cavernetta sottost ante, occupata da detri-ti argillosi. sulla d~ 
stra si apriva un cunicolo molto stre tto~ Pasini vi penetrava, 
e proce deva f a ticos amente pe r altri . venti me tri; il cunicolo, sem 
pre più stretto, finiva pe r chiudersi, ostruito completamente 
dalle argille del fondo. Tornando indie tro l'uomo di punta esami 
nò attentamente ogni pe rtugio, per scoprire eventuali diramazi.Q_ 
ni; ne trovò due che portavano entrambe alla cavernetta da cui 
si dipartiva il cunicoloo Da quell a parte era dunque impossibile 
proseguire. Chi nmb allora RibRldone che attendeva in cima al po~ 
zo, dicendogli òi essere arrivato quasi certamente in fondo alla 
voragine; e r n me glia però che anche lui scende sse a verificare. 
R~~aldone ripe r corso il cunicolo e le dirama zioni, mentre l'al
tro si arrampic avR su pna conoide de tritica addossata ad una p~ 
rete, pe r e splors rne l n sommità. Poco dopo j , due uomini erano 
nuovamGnte riunì ti nell a "Sal a Ne r a" (cosi fu batte .zzata la cave!.: 

. na) :non si pot~ va and ar e avnnti da ne ssuna parte. Avev~o dun
que · raggiunto il fondo della Spluga dell a Preta, la pi~ ' discussa 
e, forse, l a più t e rribil e voia gine d'Europ a , dove si erano cimen 
t nti i migliori s pe l e ologi i t ali ani. Erano le I8 del 20 tluglio. 
Calcol arono di es se r e arrivati atil almeno 860 metri _ di profondità. 
Incise su un a par e t e; l e sigle de i Gruppi pBrte cipanti . al.la spedì 
zione e r nccolto qu alche campione di roccia, i due uomin:i di :puu 
ta .cominciarono a ris 8lire r e cuperando il materiale e rilevando". 

(d a un a r e l a zione di G.Pasini) 



ARMAJYIENTO DEI POZZI 

f..._Jtì-1 .J
··< f'1l ! t:.. /f C;,; 1 c 1-1 t:-

.::::::=================::::::;;;.-. ·,, 

P.I30 - 130m. di scale fi ssate all'e s terno (versante S.E. dell'~ 
pertura) mediante paletto in ferro infisso al terr~no. 
Nei primi I5 m. disces a contro parete, effettuata perb su 
una scala ausili are di IO m., i rimanenti II5 m~ tutti nel . 
vuo~o. La ma ggior parte delle opera zioni di salita e disc~ 

sa degli uomini e del materiale é stata effettuata mediau 
te a rgano a mano us ando imbragature da paracadute o appo
siti cinturoni da noi fabbricati. L'armamento dell'imboccg 
tura era così bostituito~ 

. · ..... 

l 

·· 1/;y 
q f)} 

~ION( 

P.8 5 m. di · scala fissate ad un chiodo da roccia (in loco). Di 
scesa n~l vuoto ih ambiente asciutto. 

· P.I08- IIO m. di scale fissate a putrella in ferro (in ·loco), ~ · 
tilizzata anche con carrucola per le manovre di sicurezza. 
Discesa contro parete in ambiente asciutto con punti di 
sosta dopo i primi IO e 90 m. circa~ Dopo i primi IO m~ 
un tubo fis s ato alla r-occia (in loco) sposta legg~rmente 
la scala verso l'esterno evitando alcune asperità • . 

P. 4 5 m. di. sc ale (in lo co) fissate a chiodi da roccia. Disc~ 
sa contro parete in ambiente asciutto. , 

Pii3 IO m• di sc ale fissate ad un chiodo da roccia• Disaesa 
, contro parete in ambiente asciutto. 

P.3 5 m. di sc al a (in loco) fissate ad un chiodo da roccia. , 
Discesa contro pa r e te in ambiente asciut~o. 

P.7 -IO m. di scale fissate a due chiodi da roccia (in loco). 
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P.7 

Discesa contro parete in ambiente asciutto. 

- IO m. di scale ( j_n lo co) fissate ad un masso. Discesa nel 
vuoto in am1--;iente asciutto .. 

P.88 - Disceso con due attacchi indipendenti e tre posti di so
sta. 50 m, di scale fissate ad una stalagmì te; nei primi 
35m. discesa nel vuoto con piccoli spruzzi d'acqua sino 
ad un vasto terrazzo; altri IO m. contro parete e sotto 
acqua sino ad un piccolo terrazzo. Di qua 40 mo di scale 
f~ssate ad un 6hiodo a pressione; ~ei primi 33m. disc~ 
sa contro parete e nel vuoto con assenza di e.cq_ua, indi 
v~sto terrazzo; altri 5 m. di discesa contro parete e 
sotto acqua. 

P.B · - I0 m. di scala fissDte ad asperit~ della rocciao Discesa 
contro parete in ambiente molto stretto e con mancanza 
di acqua. 

P.4 - 5 m. di scale fissate a chiodo a pressioneo Discesa nel 
vuoto in vicinanza di cascata. Con la discesa di questo 
e dei due successi vi sal ti abbiamo evitato il "Pozzo del 
Frastuono". 

P.9 IO m. di scale fissate ad un chiodo da roccia pic.ntato 
in una concrezione. Discesa contro parete e sotto case~ 
t a. 

P. 9. - IO m. di scale fissate n ohtodo · a pressione ed allontan~ 
te dalltacg_ua mediante cordino fissato a concrezione. Di 
scesa contro parete e sotto cascata. 

P,IO IO m. di scale fiss8te con cordino a sperone di roccia. 
Discesa contro parete e sotto cascata. 

P.4 Disceso in libera, arrampicando in spaccata per evitare 
la cascata. 

P.6 IO m. di scale fissate a chibdo da _roccia. Discesa con .. 
tra parete e sotto cas~ata. 

P.8 - IO m. di scale fissate alle precedenti. Discesa contro 
par0te e sotto cascata. 

P.43 50 m. di scale fissate ad un chiodo a pressioneQ Disc~ 
sa contrb parete con acqua nella parte inferiore, resa 
pericolosa dalle pietie che vi precipitano. 

P.I9 - 20m. di scale 'fissate a concrezione~ per evitare la ca 
scata abbiamo proseguito in arrampicata nel caflon, al
zandoci di. alcuni metri, oltre il punto dove l'acqua· pr~ 
cipita nel sottostante lago, sino ad incontrare una con 
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erezione che ci pe rmettevA l ' a ttacco della scala, evitando 
il l a go e l a casc a tao Dis ce s a nel vuoto . con mancanza di 
acqua. 

P.4 5 m. di sc al a fiss a t e a chiodo a pre ssione . Disce se con
tro pare t e e sotto c nsc a t a . 

P,8 - IO m. di sc nl c fissRte all e pre ce denti. Disces e. contro .Pa 
ret~ e sotto cs sc nt a . 

P.55 60 m. di sc ale fiss a te ad uno sperone roccioso, r a ggiunto 
alzandoci n e l me Rndro ed nv GnzRndo per qu alche metro . ~~~ 
tre l'orlo de l pozzo. Disce sa nel vuoto evitahdocompletg 
mente l a CBscat n . 

P.45 - 50 m. di sc al e fissate con cordino a d uno sperone di roc
cia che si incontra in alto av anzando pe r qualche metro 
oltre l'orlo de l pozzo. Disces A nel vuoto evitando compl~ 
t amente l a c as cata . 

PeiO - 5 m. di sc al e fiss a te all e prece denti. Di•scesa contro p~ 
~e te e s otto c a sc Ata. 

P.5 - supe r a t o in nrrnmpic a t a , evit ando l a c as c a t a . 

p .15 
\ 

- 20 m. di sc al e fiss a t e e d un chiodo n. pre ssione mediante 
cordino e spost n. t e lontano dall a c e scata . Disces a nel VUQ 

to evitando l a c a scata . 

P.4 - 5 ·m. di sc ale fiss a te all e precedenti. Disòesa contro p~ 
r e t e e sotto c a sc a ta. 

P.9 IO m. di sc ale fissa~e a chiodo a pressione~ Discesa con 
tro pare te e sotto cr1scat a . 

P.7 

P.37 

IO m. di sc al e fissete a concre zione. Discesa contro par.§_ 
te e sotto c a sc a ta. 

40 m. di sc ale fissate a concrezione pochi metri oltre il 
punto .. dove pre cipi·c a la casc a t n . Nei primi 25 m. discesa 
ne l vuoto, poi _contro :p ar e te e sotto gross e:: cascata. 

P.6 IO m. di sc al e fies R. te ad una l ama di rocc i a.(Successivll 
mente il s s lto é ststo risalito c ridisce so in arrampic~ 
t a per risparmiar~ le scale). Disce s a contro ·p arete in 
Ambiente asciutto. 

P.7 -Superato in libe r : s enza grandi difficoltà. Ambiente a
sciu t t o. 

P.25 - 2 5 m. di scal e f i.: s a t e A. chiodo d3 rocci a (l asci a to in l.Q. 
co). Disce s a ne l vuoto in ambi ente asciutto. 

- 39 -



P.? superato senza scale penetrando in un pertugio fra i massi 
in prossimità dell'orlo del pozzetto. superata la ' strett.Q_ 
ia si raggiunge la ba8e per una china detritica. 

Gli attacchi, le scale e l'altro materiale trovato "in~ loco" 
lasciato dalle precedenti spedizioni 6 stato lasciato sul posto~ 

RILIEVO TOPOGRAFICO 

Da quota O a quota -516 : 

Da. q~ota 516 a quota -6I9 

.-., . \ 

Rilievo strumentale eseguito da Gio 
vanni Leoncavallo del G,S. ''Città di 
Fa e n z·a" c o ad i uv a t o d a L. Le n zi e Vi! . 
torio Bertolani del GSE di. Modenao 
Rilievo eseguito nel corso detla "SJ! 
perspedizione Nazionale I962". 

Rilievo .strumentale eseguito da GiQ. 
vanni Leoncavallo del G.S. "Città di 
Faenza" coadiuvato da Giulio Badini 
del GSB-CAI e SCB-ENAL di Bologna. 
Rilievo eseguito nel corso della "II 
Spedizione Nazionale 1963". 

\ . 

Da quota 6I9 ~ quota ~879 Rilievo speditivo eseguito da Gianni 
Ribaldone del GSP-CAI-UGET di Torino ..... 
Rilievo esegui t o nel corso della "II 
Spedizione Nazionale 1963". 

Il margine di tolleranza di errar~~ del rilievo strumentale é 
dell'I,50/2 %; per il rilievo speditivo é invece di . ~ 7,5 ~. 
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Prima di chiudere questo numero di "Sottoterra", qu.§. 
si inte ramente de dicato alla nostra recente spedizione al 
la Spluga (iella Preta, ci é grato ringraziare quanti, Per, 
sone, Enti e Ditte , ci hAnno appoggiato nella nostra im
presa: il merito della riuscita spetta in gran parte a 12 
ro. 

A nome del Gruppo Speleologico Bolognese del CAI e 
dello Speleo Club Bologna dell 'ENAL, vogliamo ~orgere i 
sensi della nostrA più doverosa riconoscenza al' sig. Vi!!, 
cenzo Picchi e prof. Costantino Michelini ~ell'Ass e ssor~ 
to Gioventù e Sport del Comune di Bologna , all'Amministr_f! 
zione Provinci r::l e di Bologna ed all'Assessore Carlo Badi 
ni, all a Presi d enza dellB CassR di Risp armio in Bolo @;la, 
alla Pre sidenza NAzion3le dell'ENAL ed al comm. Giuseppe 
Curtoni, Direttore del ~opolavoro Provinciqle di Bologna, 
nònché alla Sezione di Bologna del CAI per i contributi 
fihanziari concessici; all'avv. Benedetti, Sindaco di s. 
Anna di .Alfaedo, 21 prof. Mario Bertolani, Presidente del 
Gruppo Spe leologico Emiliano di Modena, al dott. Claudio 
Cantelli, inc aric 2to di speleologia all'Istituto di GeolQ 
gia di Bologna, al sig• Luigi Fantini, Presidente Onora
rio de l Gruppo, al sig. Mario Cargnel e d al Gruppo Grotte 
"Falchl" di Verona, al sig. Renato Tommasini de_lla Commi.[ 
sione Grotte "XXX Ottobre" di Trieste, ai sigg. Giorgio 
Maiali e AverBrdo D11ll a Noce di RAI Bologna e d alla st8!.!! 
:pa cittadina pe r l'Rppoggio ed i consigli fornitici; alla 
ditta Superpila di Firenze, allR Società Fannitalia pro
duttrice del Nike ed alla ditta Wander produttrice del M~ 
ritene per le forniture di loro prodotti. A tutti, ancora 
gra zie per la fiducia o.ccordatr<ci. 

- 41 -

l 
; . 

... ;· ... 

' . 
.t; ' .~;·,' 

''l 

·.· 

'·' 

,;r ·. 




